
 

C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  
 

Parrocchia S. Maria Assunta di Calceranica 
5 – 12  aprile 2026 

 

PASQUA «RISURREZIONE DEL SIGNORE» 

(s) 
At 10,34a.37-43; Sal 117 (118); Col 3,1-4  
Egli doveva risuscitare dai morti.  
Questo è il giorno che ha fatto il Signore: 
rallegriamoci ed esultiamo.  

5 
DOMENICA 

LO Prop 

O.  9.00 S. MESSA  DEL GIORNO DI PASQUA 

                                     per le anime del purgatorio 

                                     d. Enrico e Rinaldo 

                                     d. Aurora 

                                     d. Pedrinolli Bruno 

                                          d. Campregher Saverio 

                                          d. fam. Papi 

                                          d. fam Cucco 

                                          d. fam. Tomasi 

                                          d. fam. Valentino 

                                          d. fam. Wegher 

OTTAVA DI PASQUA 
At 2,14.22-33; Sal 15 (16); Mt 28,8-15 

Andate ad annunciare ai miei fratelli che 
vadano in Galilea: là mi vedranno.  
Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.  

6 
LUNEDÌ 

LO Prop 

O.  9.00 S. MESSA         d. Moschen Antonietta   
                                        

OTTAVA DI PASQUA 

At 2,36-41; Sal 32 (33); Gv 20,11-18 
Ho visto il Signore e mi ha detto queste cose.  
Dell’amore del Signore è piena la terra.  

7 
MARTEDÌ 
LO Prop 

 

OTTAVA DI PASQUA 
At 3,1-10; Sal 104 (105); Lc 24,13-35 
Riconobbero Gesù nello spezzare il pane.  
Gioisca il cuore di chi cerca il Signore.  

8 
MERCOLEDÌ 

LO Prop 

 

OTTAVA DI PASQUA 
At 3,11-26; Sal 8; Lc 24,35-48 
Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai 
morti il terzo giorno.  
O Signore, Signore nostro, quanto è mirabile il 
tuo nome su tutta la terra!  

9 
GIOVEDÌ 
LO Prop 

O. 18.00  S. MESSA     d. Pieragostini Rossana 

OTTAVA DI PASQUA 
At 4,1-12; Sal 117 (118); Gv 21,1-14 

Gesù si avvicinò, prese il pane e lo diede loro, 
e così pure il pesce.  
La pietra scartata dai costruttori è divenuta la 
pietra d’angolo.  

10 
VENERDÌ 

LO Prop 

O. 15.00 IN CHIESA:  RECITA DEL S.ROSARIO 

                 - animato del gruppo Medjugorje – 

 

OTTAVA DI PASQUA 

At 4,13-21; Sal 117 (118); Mc 16,9-15  
Andate in tutto il mondo e proclamate il 
vangelo.  
Ti rendo grazie, Signore, perché mi hai 
risposto.  

11 
SABATO 
LO Prop 

 

2ª DI PASQUA – Della divina Misericordia 
At 2,42-47; Sal 117 (118); 1 Pt 1,3-9;  
Gv 20,19-31 
Otto giorni dopo venne Gesù.  

Rendete grazie al Signore perché è buono: il 

suo amore è per sempre.  

12 
DOMENICA 

LO Prop 

O.  9.00 S. MESSA 

                                     d. Tomasi Luciano 

                                     d. Bibbiani Giampiero 

                                     d. Gremes Cristoforo 

                                          d. Marchi Carlo  (30°) 

                                          d. Bettini Maria e Tina 

 



  

Lunedì alle ore 9.00 S. Messa  (non è festa di precetto). 

Siamo invitati ad invocare la Benedizione di Dio sulla nostra famiglia e la nostra casa, utilizzando 
l’acqua benedetta durante la Veglia Pasquale che  trovate nelle bottigliette poste ai piedi dell’altare.
  
La parrocchia ringrazia quanti, a vario titolo, hanno consentito lo svolgimento  delle celebrazioni in 
questo periodo di preparazione alla Pasqua.
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------  o  -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Dal Vangelo secondo Giovanni
Gv 20, 1 - 9

Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò 
al sepolcro di mattino, quando era ancora buio, e vide 
che la pietra era stata tolta dal sepolcro. Corse allora e 
andò da Simon Pietro e dall’altro discepolo, quello che 
Gesù amava, e disse loro: «Hanno portato via il Signore 
dal sepolcro e non sappiamo dove l’hanno posto!». 
Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo e si recarono 
al sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma l’altro 
discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al 
sepolcro. Si chinò, vide i teli posati là, ma non entrò. 
Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed 
entrò nel sepolcro e osservò i teli posati là, e il sudario – 
che era stato sul suo capo – non posato là con i teli, ma 
avvolto in un luogo a parte. Allora entrò anche l’altro 
discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e 
credette. Infatti non avevano ancora compreso la 
Scrittura, che cioè egli doveva risorgere dai morti.

* AVVISI *
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Telefono del parroco don Emilio : canonica Caldonazzo 0461-723134             Telefono don Valentino :  338-8244629
                                                                                   cell. 348-9527130

      @ :  calceranica@parrocchietn.it                                                    web: http://parrocchielagocaldonazzo.diocesitn.it

     Domenica di Pasqua  – 5  aprile  2026

Buona  Pasqua 

VIVERE DA RISORTI

E così, Signore, tu hai vinto la morte.
Sei entrato nella Vita, perché questa nostra

è fragile, alterna, limitata.
Eppure tu l’hai vissuta da risorto, e oggi, come 

Pasqua, possiamo imparare da Te.
Imparare a vederla dal fondo, quando il Padre 

accoglie il nostro respiro per darci l’assenza del suo 
bisogno, perché tutto è sarà alla nostra portata,

alla velocità del pensiero e all’insorgenza dell’amore;
e sarebbe inutile procrastinare

l’incontro più bello dell’esistenza.
Imparare ad andare dritti per la propria strada,

quando si è convinti del bene che contiene e realizza,
senza farsi condizionare da giudizi e tradizioni,

da rifiuti e persecuzioni, solo per amore di verità.
Imparare a vedere chi non è visto e ascoltare chi non 

è ascoltato; apprezzare chi non è apprezzato e 
consolare chi non è consolato; difendere chi non è 
difeso e perdonare chi non è perdonato; perché il 
motivo per cui siamo al mondo è amare l’umanità.

Imparare a dare dignità a qualsiasi persona,
a leggere le ferite che porta dentro e i suoi spazi
per essere migliore; accogliere i suoi sentimenti e 

pensieri, pur senza essere d’accordo,
 ma per amore di libertà.

Imparare a essere presenti a se stessi in ogni istante,
per cogliere i frutti della propria storia, per trovarne e 
offrirne il senso e il succo; ammettere i propri sbagli 

e imparare dai propri errori.
Imparare a guardare al passato senza rancori, 

rimorsi e rimpianti, e al futuro con fiducia e 
ottimismo, perché nulla può strapparci dai doni che la 

vita ha per noi, se non noi stessi, quando ci 
nascondiamo alla primavera che sta arrivando,

  anzi è già qua.
Questo è vivere da risorti, 

questo è vivere al passo con te.


